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«IO SONO CONTRARIO , CHI VUOLE
CAMBIARE LO FACCIA: NON
AVRÀ IL MIO VOTO IN CONSIGLIO»

Mani contro Nardella: «fischio inchiesta»
di ILARIA ULIVELLI

E SUL futuro della Tav si scate-
na l'iradiddio . Già spaccato il Pd,
anche il presidente del consiglio
regionale Eugenio Giani mette il
bollo dell'invalidità permanente
che darebbe un handicap a Firen-
ze se si dovesse dare seguito alla
scelta di rinunciare al doppio tun-
nel per l'alta velocità da Campo
Marte agli ex Macelli e alla stazio-
ne sotterranea Foster: «Resterem-
mo emarginati - spiega Giani - E
si rischierebbe anche un 'inchie-
sta della Corte dei conti». Per far-
la breve, più che guardare al futu-
ro Firenze resterebbe ai margini,

«Firenze resterebbe esclusa
dal traffico delle Frecce
Tagliata fuori dal futuro»

senza fermate sulle vie veloci.
Era stato il sindaco Nardella la set-
timana scorsa , con un doppio sal-
to carpiato all'indietro , a spariglia-
to le carte sul tavolo delle decisio-
ni. Parliamo di una delle grandi
opere che sinora, onestamente an-
che secondo Nardella, avrebbe do-
vuto cambiare il futuro di Firen-
ze.

POI, il sindaco fiorentino, all'im-
provviso , ci ha ripensato. Come
preso da un fuoco antiTav ha det-
to in sintesi che, siccome lavori
per il sottoattraversamento e per
la stazione interrata sono bloccati
da anni, è logico chiedere una re-
visione del progetto ormai vec-
chio di vent'anni, magari rinun-
ciando agli scavi , visto che con le
nuove tecnologie è possibile fare
scambi veloci e permettere il pas-
saggio di un treno ogni tre minu-
ti. Ha incassato applausi davanti a
una grande platea a Varlungo, al-
la festa d'Estate . Il giorno dopo ha
rilanciato sotto il sole del lunfar-
no ferito.

TROVANDO una timida condi-
visione da oparte del governatore
toscano Rossi che non vuole per
niente al mondo rinunciare
all'agognata puntualità dei treni
pendolari, al raddoppio della Em-
poli-Siena, al potenziamento del-
la Faentina che avvicinerebbe il

Mugello, men che meno vuole
aspettare altri vent 'anni per veder
partire i lavori . Governo d'accor-
do a tastare il polso a Rfi che però
aspetta una decisione della politi-
ca prima di muoversi con un nuo-
vo progetto: il primo incontro fra
tutti gli attori in scena è stato fissa-
to a Roma il 27 luglio.
Da qui a lì Giani è pronto a una
crociata. Anche lui acceso da fiam-
ma viva . «Sono contrario a cancel-



lare il sotto attraversamento», di-
ce senza chiedere permesso. «Ri-
guardando l'ultimo protocollo di
intesa, del 2011 , ho visto che non
ci sono alternative» perché per
una modifica del progetto, «si do-
vrebbe riportare la questione in
consiglio regionale», spiega il pre-
sidente del consiglio regionale, at-
ti alla mano.

«PRECISO SUBITO , per corret-
tezza verso chi parla di cambiare
il progetto, che sono contrario -
argomenta Giani - Contrario per-
ché questo passo porterebbe an-
che a responsabilità davanti allo
Stato e alla Corte dei conti, visto
che per ora si sono già spesi per i
lavori oltre 200 milioni di euro. E
soprattutto perché vedo l'interes-
se di Firenze assolutamente pre-
giudicato . Chi vuole cambiare lo
faccia, venga in consiglio regiona-
le ma non troverà il mio voto». Se-

condo Giani il progetto del nodo
fiorentino «consente di mantene-
re la stazione alta velocità Foster
vicino al centro storico. Diversa-

«Peri lavori sono stati spesi
oltre 200 milioni : la Corte
dei conti vorrà vederci chiaro»

mente, se l'alta velocità passasse
in superficie la stazione delle
Frecce diventerebbe quella di
Campo Marte, lontana dal cen-
tro». Male per le imprese, male
per i turisti e male per i cittadini,
insomma. «Con il sottoattraversa-
mento si libera poi il traffico ferro-
viario di superficie e si valorizza il
trasporto dei pendolari e dei treni
regionali . Questa decisione non è
solo di Firenze ma di tutta la To-
scana, non possiamo liquidarla».

«usser-vatorío
i »

SI NDACI di Calenzano,
Carmignano e Poggio a Caia-
no sono stati ricevuti dalla
Commissione Via (Valuta-
zione Impatto Ambientale)
a Roma: hanno chiesto la co-
stituzione di un osservatorio
ambientale di monitoraggio
in cui siano inseriti anche i
rappresentanti dei comuni
stessi . I sindaci si sono impe-
gnati, in assenza della valuta-
zione sanitaria sull'aeropor-
to, ad inviare alla Commis-
sione la valutazione sanita-
ria fatta per il termovaloriz-
zatore in cui si afferma che il
limite di sopportabilità del
carico ambientale è ampia-
mente superato.

«Caro Nardella
Cri®®giù la maschera
basta slo »

«CARO Nardella spiega te
cosa sta accadendo sull'alta
velocità e soprattutto come
e dove sarà la nuova
stazione e quando sarà
pronta». Lo scrive sul suo
profilo facebook Gabriele
Toccafondi, coordinatore
Ncd Toscana e
sottosegretario al Miur.
«Chiama tutti i soggetti alla
propria responsabilità,
spiega come stanno le cose
perché a Firenze non
vogliamo perdere la fermata
dell'alta velocità e vogliamo
un sistema di treni regionali
che funzioni con la tramvia,
da collegamento . Slogan,
frasi ad effetto o altro in
questo momento non
servono, serve buonsenso e
responsabilità».

Nel 2011 il via libera
al i cantiere

finnato C Zi- Ossi
L'ULTIMO accordo siglato tra
Rfi, Comune, Provincia e
Regione sul nodo Tav di
Firenze, sottoscritto il 3 agosto
2011 anche da Matteo Renzi e
Enrico Rossi, è l'ultimo
protocollo con cui la politica
aggiorna l'accordo quadro
stipulato nel luglio 1995 che
prevede il doppio tunnel
sotterraneo che collega Campo
Marte con l 'area degli ex
Macelli e la stazione interrata
Foster. Se la politica dovesse
cambiare rotta e fermare la
realizzazione dell'opera,
bisognerebbe ripassare dai
consigli comuni e regionale.
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